TRIBUNALE DI………….                      - GIUDICE UNICO DI PRIMO GRADO
FAC SIMILE                         atto di citazione
IO istante…..rappresentato e difeso dall’avv………. 
Nella fattispecie,essendo avvocato iscritto all’albo degli avvocati,ordine di…..  ….difensore di se stesso. dichiara di voler ricevere, ai sensi dell’art. 125, co. 1, c.p.c. nonché dell’art. 136, co. 3, c.p.c. ogni comunicazione tramite l’indirizzo di posta elettronica certificata: 
Convenuto/convenuti: ………………………………………..
FATTO

Il dott………………..Sostituto procuratore/Procuratore/Aggiunto Procuratore, titolare dei seguenti fascicoli formatisi a seguito di denunce/querele dell’esponente e precisamente: 
1 – 
2 – 
IN RELAZIONE ALLE DENUNCE/QUERELE da lui presentate, si richiama …………………………………………………………………
3 - l’ISTANZA dell’esponente al P.M. dott.                                  a pronunciarsi ex art. 3 Legge 27/02/2015 ed ex art. 2 del D.Lgs. del 23/02/2006 n. 109 e succ.,  rubricata sub. num. ……………………. La predetta istanza venne anche indirizzata al dott.                       Procuratore della Repubblica di …………………. nonché al dott. Procuratore Aggiunto della Repubblica di …………………….. per il fatto che sovraintende alla tenuta dei registri NOTIZIE DI REATO; 
4 - invito/diffida dell’istante in data ………… , che si riproduce: ……
PREMESSA
Sintetizzo-PARLO IN PRIMA PERSONA- qui,-io attore- ed-a tale scopo- il modo migliore è riprodurre la mia istanza indirizzata ad esso, dott.                      , ed anche ai Magistrati                                , fatti posti a base della presente istanza risarcitoria, fatti addebitabili ad esso dott.

OMISSIS: ISTANZA EX ART. 3 LEGGE 27/02/2015 n. 18 – EX ART. 2 D.LGS. 23/02/2006 n.109

1) In data …………………. ho depositato presso l’Ufficio Ricezione Atti della Procura della Repubblica presso il Tribunale di ………                    denuncia/querela sub. …….. denuncia poi, affidata, si presume, dal dott. ………………………………che cura, tra l’altro, il Registro notizie di reato, (conosco bene l’interpretazione dei procuratori della repubblica e del C.S.M. sulla gestione del Registro notizie di reato) al P.M. ……………………….
2) Per quanto riguarda la denuncia de qua nei confronti di………………. si è provveduto, per spirito di cortesia, da ultimo, ad inviare loro copia della inoltranda denuncia, via Pec, in data ……..
3) Stranamente, ma non tanto, la mia denuncia/querela (e quindi non esposto) è stata iscritta nel Registro notizie di reato – Mod. 44  (ma non è chiaro, né verificabile) e cioè ignoti, pur indicando le esatte generalità dei denunciati che sono i seguenti: 
Si è chiesto di perseguirli nonchè di “ procedere anche nei confronti di chiunque altro si fosse reso corresponsabile, co-agente e/o concorrente anche esterno (concorso esterno) nella produzione dei seguenti, percepiti reati: associazione a delinquere, abuso di ufficio, omissione di atti di ufficio, ad es.361cp, 363cp, 331cpp e collegati,  falsità ideologica, truffa, corruzione, corruzione indebita e tutti, con le aggravanti, per la gravità e rilevanza delle somme e del danno, quali e come emergono, dai fatti narrati e documenti prodotti, e degli altri eventuali reati e responsabili di questi, perseguibili - lo si chiede -  anche d’ufficio, che emergeranno dalle indagini. Si riservava di costituirsi parte civile e chiedere di essere avvisato in caso di richiesta di archiviazione, ex art. 409 e ss. c.p.p.”.

Peraltro, in data ………………. e facendo seguito a precedenti inviti e diffide a partire dal …………………………. stante il perdurante arrogante silenzio e l’inerzia  di …………………………… ho notificato via Pec che era mia intenzione sporgere querela/denuncia che avrei inoltrato, allegandone copia (sempre per la mia-malriposta-fiducia negli uomini) ancorchè potentissimi (beati loro).

Destinatari, anche questa volta:………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………. 

4) Sta di fatto, che sempre per gli stessi motivi di fatto e di diritto, (con copiosa documentazione ufficiale e non) già in data ………………. ho depositato denuncia/querela che, all’epoca, venne affidata sempre al P.M. dott……………………… ed in data ………………… venne depositata ulteriore documentazione a supporto della denuncia/querela.

5) In data ………………….. è stata inoltrata al sig. Procuratore della Repubblica …………………., istanza di sollecito per il prosieguo della denuncia;

6) La denuncia/querela ……………………… , sembra essere ferma negli Uffici del predetto P.M. ………………………… ma senza alcuna indagine esperita – sembra - come per le altre denunce, ed anche in questa i denunciati non sono stati convocati o sentiti dalla Polizia Giudiziaria o dal P.M..

Tutto ciò premesso, emergono i seguenti elementi di fatto:

A) tutti i responsabili hanno appreso anticipatamente della depositanda denuncia/querela ed inoltre hanno constatato, dopo, a seguito delle mie comunicazioni con copia della denuncia, annotata con il visto di ricezione della Procura, del numero del fascicolo, del P.M. affidatario, come dicevo, tutti questi servitori dello Stato, ledendo così la mia fiducia,  nulla hanno fatto per far cessare il reato evidenziando così una sicurezza non solo della loro impunità ma anche del “cestinamento” delle mie denunce violando tra l’atro l’art. 335 c.p.p., sicurissimi, si ripete, che la Procura della Repubblica non li avrebbe nemmeno disturbati con un banalissimo atto di indagine quale è un interrogatorio non formale. 

B) (CAPI DI PROVA TESTIMONIALE):
1-B) le denunce dell’esponente, sempre, siano state iscritte nel registro modello 44 (?);
2B) il Procuratore  ……………………, benchè a suo tempo direttamente sollecitato in una opposizione all’archiviazione per fatti costituenti, autonomamente, un’intera operazione delittuosa, che si è attuata e si attua in virtù di “studiato disegno criminoso”, si ripete, non sia intervenuto;
3B) i denunciati (anche per altre denunce di altri soggetti e per altri comportamenti) non siano stati nemmeno sentiti (?);
4B) i denunciati, che pur sono stati sempre edotti delle mie inoltrande denunce/querele prima, e dell’avvenuto deposito, poi, con relativo visto dell’Ufficio ricezione atti, non hanno mai ritenuto di denunciarmi per calunnia e/o diffamazione (?) (QUI TERMINANO I CAPI DI PROVA, ALLO STATO).
E dunque tutto mi induce a ritenere che un filo rosso leghi tutti i protagonisti, comprimari della vicenda, magistrati inquirenti e giudicanti, in relazione ai fatti denunciati.  

Tutto ciò detto, io sottoscritto, INVITAVO i responsabili …………………………………….. a riscontrare, ma silenzio assoluto.
Premetto ancora, che ad oggi, non ho ricevuto riscontro al mio ultimo invito per cui non conosco ancora i motivi della “presunta” richiesta di archiviazione. Non sono decorsi i termini per la proponibilità (tre anni). I danni che ho riportato da siffatto comportamento sono un senso di malessere generale e, al di là di questo, la scalfittura della mia profonda fiducia nella Magistratura, peraltro non molto profonda nei confronti di qualche singolo Magistrato “apparso” a me, nella mia attività professionale e non. Oltre il malessere generale me ne è derivato un ricorrente senso di inappetenza, anche in presenza di pietanze stimolanti, almeno per me, quali le ostriche accompagnate da fresco prosecco nonché una ostinata insonnia fino all’alba; un crescente dubbio sulle mie capacità professionali e sul mio profondo intuito giuridico, tutto ciò mi ha portato gradualmente a rinunciare ad incarichi intriganti e non dal punto di vista economico – è noto che nella mia vita lavorativa professionale oltre il 50% di questa, ovviamente, è stata  sempre gratuitamente in favore delle vittime di Magistrati che hanno tradito la nobile missione, la toga -. Infatti, IN ARCHIVIO, conservo ancora molti atti –ritenuti fondati-di ricusazione e di denunce, fondati, appunto, su un senso di sgomento, devastante, allorquando mi imbattevo – e mi imbatto- nella MANCANZA di terzietà del Magistrato - civile o penale- che tratta il singolo caso -.
PRECISAZIONE SUL DANNO
Nella fattispecie è dovuto il risarcimento per i danni da me subiti e cioè di ogni danno alla persona, passato, presente e futuro, patrimoniale e non, alla vita di relazione, biologico, morale, con adeguata personalizzazione nonché esistenziale (nulla, in breve, di escluso o di eccettuato).
Unicamente per scrupolo difensivo, consapevole che la liquidazione del danno affidata,  al Giudice, fatto ricorso, ove occorra, al giudizio di consulenti e di tecnici e che spetterà al Giudice quindi, valutare l’entità del danno e commisurarlo alla responsabilità dell’agente (così la dottrina), peraltro: sull’AN DEBEATUR E SUL QUANTUM patito dall’istante, si riserva nei concedenti termini di legge, di articolare in diritto e provare i fatti (an e quantum) a mezzo di Consulente Tecnico di Ufficio, o meglio ancora, di un Collegio di professionisti esperti sulle conseguenze di un mancato accoglimento di, ritenute fondate, richieste difensive, in casi di percepita male amministrazione della giustizia. Riporto qui, ad integrazione e sostegno della responsabilità civile e disciplinare che regola l’attività del magistrato, il disposto dell’art. 3 -tratto dal mio saggio sul tema “La responsabilità civile e disciplinare dei Magistrati” a sua volta tratto dalla Legge n.18 del 27/02/2015:

Art. 3- Diniego di Giustizia

1. Costituisce diniego di giustizia

a) il rifiuto,

b) l’omissione,

c) o il ritardo del magistrato nel compimento di atti del suo ufficio, quando, trascorso il termine di legge per il compimento dell’atto, la parte ha presentato istanza per ottenere il provvedimento e sono decorsi inutilmente, senza giustificato motivo, trenta giorni dalla data di deposito in cancelleria. Se il termine non è previsto, debbono in ogni caso, decorrere inutilmente trenta giorni dalla data del deposito in cancelleria dell’istanza volta ad ottenere provvedimento;
2. il termine di trenta giorni può essere prorogato, prima della scadenza, dal dirigente dell’ufficio con decreto motivato non oltre i tre mesi dalla data di deposito dell’istanza. Per la redazione di sentenze di particolare complessità, il dirigente dell’ufficio, con ulteriore decreto motivato adottato prima della scadenza, può aumentare fino ad altri tre mesi termine di cui sopra; 

3. Quando l’omissione o il ritardo senza giustificato motivo concernono la libertà personale dell’imputato, il termine di cui al comma 1 è ridotto a cinque giorni, improrogabili, a decorrere dal deposito dell’istanza o coincide con il giorno in cui si è verificata una situazione o è decorso un termine che rendano incompatibile la permanenza della misura restrittiva della libertà personale.
INOLTRE, attiverò il procedimento disciplinare, inoltrando articolata domanda al Sig. Procuratore Generale presso la Corte di Cassazione, competente per tale procedimento ed al Ministro della Giustizia pro tempore, per le sue determinazioni.
Tutto ciò premesso, QUI RIBADENDO che ritengo del tutto incostituzionale la legge sulla responsabilità civile dei magistrati la n.18 del 27/02/2015 ((IN VIA ESEMPLIFICATIVA E NON)) perché vìola, e platealmente TRA LE ALTRE NORME:
UNO: le norme costituzionali che affermano che i cittadini siano TUTTI UGUALI INNANZI LA LEGGE. Infatti, non in via esaustiva e per esempio, non consente la vocatio diretta del magistrato ritenuto responsabile, come avveniva fino al 1987, allorquando utilizzai l’art 2043 c.c. e gli artt. 51/52/53 cpc (DI ALLORA) NEMINEM LAEDERE, CITANDO IN GIUDIZIO -1987- PRESSO IL TRIBUNALE CIVILE DI………… il Magistrato, Giudice, della …….. sezione civile, per un risarcimento di lire un miliardo. 
DUE: la norma sul foro obbligato ex lege competente a giudicare il quale, nel caso di specie, sarebbe il Tribunale di Roma, il che costituisce un incostituzionale privilegio rispetto ad altri dipendenti pubblici ((vien detto per questione di opportunità- i magistrati del luogo si conoscono tra loro e “non si giudicherebbero con serenità”))- ,invece, di fatto, allontana nel tempo e nello spazio la “criticità” insorta e, si sa il tempo è galantuomo e disperde il ricordo. 
Tanto premesso,  

CITO
-IL SIG. …………………………… Sostituto Procuratore presso la Procura della Repubblica di …………………. (ALLA FINE, TRA QUALCHE LUSTRO, INNANZI LA CORTE DI STRASBURGO) Sezione Reati ………., presso la Procura della Repubblica presso il Tribunale di ……., a comparire innanzi al Tribunale di ………………, sezione ed Istruttore designandi, il mattino del ………………….., all’ora del rito, con invito a costituirsi in Cancelleria nel termine di venti giorni prima dell’udienza indicata ai sensi e nelle forme stabilite dall’art. 166 c.p.c. e da ogni altra norma relativa con l’avvertimento che la costituzione oltre i suddetti termini implica le decadenze dell’art. 167 c.p.c. e di ogni altra norma relativa, come previsto dall’art. 163, comma 3, numero 7 c.p.c. e a formulare le eccezioni di cui all’art. 38 c.p.c. ed a comparire all’udienza indicata dinanzi al Giudice designando, ai sensi dell’art. 168 bis c.p.c. e di ogni altra norma relativa e che, in ipotesi di mancata costituzione, si procederà in Sua contumacia con il prosieguo, per ivi - premessa la necessaria istruttoria - sentir accogliere la presente domanda e, per l’effetto, sentir dichiarare la responsabilità del CONVENUTO/I  sia sul ritardo delle indagini e di risposta attiva a seguito delle istanze denunce  sia per la colposa omissione nel non aver notificato al sottoscritto l’avviso ex art 408/409 e connessi c.p.p della richiesta di archiviazione, benchè’ formalmente invitato a farlo, e quindi sentirlo condannare, al risarcimento di tutti i danni patiti e patiendi, patrimoniali e non, passati, presenti e futuri, alla vita di relazione, biologico, morale, con adeguata personalizzazione, esistenziale (nulla, in breve, di escluso o di eccettuato) riportati dall’istante, danni tutti da liquidare con la relativa condanna, nello stesso giudizio per equivalente pecuniario giusto e congruo, previa rivalutazione monetaria e con gli interessi compensativi dall’evento al soddisfo.
In via istruttoria CHIEDO che il Magistrato giudicante, preliminarmente, rimetta alla Corte Costituzionale le sollevate eccezione di incostituzionalità inoltre deferisco al convenuto interrogatorio formale su tutte le circostanze di fatto nella premessa indicate cd. “Capi di prova”, ed all’esito negativo, reticente o insufficiente, chiedo ammettersi prova per testi sulle circostanze oggetto dell’interrogatorio formale quali ammessi e che verranno meglio articolate con la memoria ex art.183-e connessi cpc.

(((Mi riservo deferire giuramento decisorio, e sequestro giudiziario ex art.670 cpc 2 comma di tutti gli atti istruttori dallo stesso esperiti  nonché richiedere sequestro conservativo sui beni mobili ed immobili, fino alla concorrenza di euro diecimila o altra occorrendo))), indicando fin d’ora le circostanze sub B –CAPI DI PROVA TESTIMONIALE pagina 5 ed i relativi testimoni, quali: ……………
Offro in comunicazione: (elenco documenti da esibire), con riserva di integrare ulteriore documentazione.
Ai sensi dell’art. 9, co. 5, L. 23.12.99, num. 488 e dell’art. 10 c.p.c. e succ. modifiche si dichiara, ai soli fini fiscali che, per il valore che rientra nello scaglione fino ad Euro               # e la tipologia della presente procedura, è stato versato il contributo unificato di Euro ,00# (rebus sic stantibus).  
Salvezze illimitate
Data                                                                                                  Firma

RELATA DI NOTIFICAZIONE

Ad istanza di ……………………………, io sottoscritto Uff. Giudiziario, addetto alle notifiche, presso ……notifico il su esteso atto a:
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